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SUGGERIMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti suggerimenti:

Raccomandazioni

1. a condizione che i colegislatori concordino un nuovo strumento globale per l'azione 
esterna, il suo titolo dovrebbe menzionare esplicitamente il "commercio" e recare ad 
esempio la dicitura "Strumento di vicinato, sviluppo, commercio e cooperazione 
internazionale";

2. accoglie con favore l'aumento degli stanziamenti a favore delle azioni di cui alla rubrica 
6 "Vicinato e resto del mondo" della proposta della Commissione relativa al quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 e chiede un aumento proporzionale (del 30 %) 
delle risorse dedicate al commercio internazionale nella stessa sezione e che tali 
stanziamenti siano destinati specificamente al commercio;

3. sottolinea che lo scopo del QFP è l'attuazione delle politiche; accoglie con favore, in 
tale contesto, il fatto che la strategia ambiziosa "Commercio per tutti" ha delineato per 
l'Unione un approccio in materia di politica commerciale basato sul valore, tra cui i 
principi del commercio equo ed etico, e chiede un QFP 2021-2027 che preveda 
finanziamenti sufficienti e un sostegno politico e amministrativo per l'ulteriore sviluppo 
della politica commerciale dell'Unione a sostegno degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite (OSS) attraverso strategie coerenti; esprime preoccupazione per la 
mancanza di un impegno chiaro e visibile a tal fine nelle proposte relative al QFP; 
sottolinea che occorre tenere debitamente conto degli obiettivi degli OSS per creare una 
crescita economica sostenibile e la stabilità, l'occupazione e lo sviluppo sostenibile 
dell'Unione europea e dei paesi terzi, in particolare nei paesi in via di sviluppo; ricorda 
che l'attuazione degli OSS riguarda le politiche interne ed esterne dell'UE; invita 
pertanto a integrare gli OSS in tutte le politiche dell'UE, compresa la politica 
commerciale, e nelle iniziative relative al prossimo QFP; sottolinea che il contributo 
all'attuazione dell'Agenda 2030 deve essere impiegato come parametro di riferimento 
dell'efficacia delle politiche; occorre prestare un'attenzione particolare alla fornitura di 
sufficienti prodotti alimentari di buona qualità e di acqua pulita e alla costruzione di 
impianti supplementari di smaltimento delle acque reflue al fine di conseguire gli OSS 
n. 2 e n. 6; richiama inoltre l'attenzione sulla portata e sulle implicazioni della povertà 
energetica nei paesi in via di sviluppo e chiede un'azione supplementare per ridurre la 
povertà energetica conformemente all'OSS n. 7, in particolare nelle zone rurali remote 
nelle regioni non collegate alla rete energetica; sottolinea che si dovrebbero 
incrementare i fondi a favore delle iniziative per gli aiuti al commercio;

4. sottolinea la necessità di mantenere nell'architettura dei futuri strumenti finanziari 
esterni la flessibilità applicata negli strumenti esistenti, come lo strumento di 
partenariato, ai fini del finanziamento dei compiti connessi al commercio, quali i gruppi 
consultivi interni (GCI), e chiede un aumento degli importi disponibili per tali misure di 
accompagnamento; rileva che uno degli obiettivi degli strumenti esterni dell'Unione è la 
diplomazia pubblica, al fine di favorire nei paesi terzi la fiducia e la comprensione verso 
le politiche dell'UE; sottolinea che l'impegno della società civile è estremamente 
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importante e riconosce l'importanza dei GCI come strumenti potenti per la corretta 
attuazione degli accordi di partenariato commerciale; osserva tuttavia con 
preoccupazione che sono sottofinanziati e soffrono della mancanza di capacità, in 
particolare nei paesi terzi, e chiede pertanto stanziamenti più elevati per sostenere la 
partecipazione delle organizzazioni della società civile nei paesi partner ai rispettivi 
GCI;

5. ribadisce la sua richiesta di risorse sufficienti per effettuare valutazioni ex ante, 
intermedie ed ex post degli accordi commerciali e per riesaminare la metodologia 
utilizzata, anche per quanto riguarda gli effetti cumulativi, l'impatto sul conseguimento 
degli OSS e sull'attuazione dell'accordo di Parigi; ritiene che l'Unione europea debba 
tenere maggiormente conto dell'impatto sociale, sanitario e ambientale delle sue 
relazioni commerciali e dei suoi accordi commerciali al momento di valutare gli scenari 
attuali e futuri e sottolinea anche la necessità di dati disaggregati per genere; invita la 
Commissione a cooperare strettamente con i dipartimenti scientifici dell'UNCTAD e 
dell'OCSE;

6. rileva che la stipula di ogni nuovo accordo commerciale può comportare perdite 
significative in termini di entrate per il bilancio delle risorse proprie dell'Unione; invita 
la Commissione a misurare accuratamente tali perdite e a fornire al Parlamento le cifre 
corrispondenti per ciascun accordo concluso; osserva che gli Stati membri trattengono il 
20 % dei dazi doganali sulle importazioni provenienti da paesi non appartenenti 
all'Unione a titolo di spese di riscossione; sostiene la proposta di ridurre tale quota al 
10 % per il periodo del QFP 2021-2027, a beneficio del bilancio delle risorse proprie 
dell'UE; invita la Commissione e gli Stati membri a incrementare i loro sforzi contro le 
frodi doganali;

7. richiama l'attenzione sul fatto che l'unione doganale è una delle principali fonti di 
capacità finanziaria dell'Unione europea; invita pertanto a un'attuazione più rigorosa e 
omogenea del codice doganale dell'Unione; ribadisce i suoi timori causati dalla 
relazione dell'OLAF1 del 2017, la quale suggerisce che gli importatori nel Regno Unito 
hanno evaso i dazi doganali per ingenti importi facendo uso di fatture fittizie e false e di 
dichiarazioni errate sul valore doganale all'atto dell'importazione; riconosce che le 
ulteriori ispezioni condotte dalla Commissione hanno messo in luce un significativo 
aumento della portata del regime fraudolento di sottovalutazione attivo tramite l'hub nel 
Regno Unito; ricorda che sebbene fosse stato informato dal 2007 dei rischi di frode 
relativi alle importazioni di prodotti tessili e calzature provenienti dalla Repubblica 
popolare cinese e nonostante fosse stato invitato ad adottare misure appropriate di 
controllo dei rischi, il Regno Unito non ha preso provvedimenti per impedire le frodi; 
prende atto con preoccupazione delle conclusioni dell'OLAF in base alle quali la 
continua negligenza da parte delle autorità doganali britanniche ha privato l'UE di 
1,987 miliardi di EUR di entrate in conseguenza dei dazi persi e invita il Regno Unito a 
pagare la multa di 2,7 miliardi di EUR richiesta dalla Commissione;

8. ribadisce che la politica commerciale e le politiche di sviluppo costituiscono elementi 
complementari delle politiche esterne dell'Unione e sono parte integrante del consenso 

                                               
1 Ufficio europeo per la lotta antifrode, ‘The OLAF Report 2016 – Seventeenth Report of the European Anti-
Fraud Office, 1 January to 31 December 2016’, (Relazione OLAF 2016 – diciassettesima  relazione dell'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode, 1°gennaio - 31 dicembre 2016), 2017.
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europeo in materia di sviluppo, e che i principi sull'efficacia degli aiuti devono essere 
applicati anche agli aiuti per il commercio; ricorda gli impegni non soddisfatti da parte 
dell'Unione e della maggior parte degli Stati membri di incrementare il proprio aiuto 
pubblico allo sviluppo (APS) allo 0,7 % del reddito nazionale lordo (RNL) entro il 
2030, compresa l'attribuzione del 20 % dell'APS dell'UE ad azioni a favore 
dell'inclusione sociale e dello sviluppo umano e l'attribuzione dello 0,2 % dell'RNL 
dell'Unione all'APS per i paesi meno sviluppati;

9. sottolinea che il prossimo QFP deve offrire un'assistenza macrofinanziaria (AMF) nel 
quadro di rigorose condizionalità economiche e in termini di progresso sociale;

10. sottolinea che il ruolo determinante delle PMI per l'economia dell'Unione dovrebbe 
trovare riscontro in una strategia globale e coerente che assicuri alle PMI europee un 
contesto favorevole alle imprese e promuova le loro opportunità commerciali e di 
investimento a livello internazionale; invita nuovamente la Commissione a valutare e a 
migliorare l'efficacia e l'efficienza delle varie iniziative a sostegno 
dell'internazionalizzazione delle PMI, anche nel quadro dello strumento di partenariato, 
con riferimento sia a iniziative private che degli Stati membri, nonché ad altri strumenti 
di finanziamento dell'Unione a favore delle PMI, come COSME, al fine di garantirne la 
complementarità e il valore aggiunto europeo; invita la Commissione a finanziare 
ulteriormente i programmi di internazionalizzazione delle PMI e ad adoperarsi per 
fornire uno strumento di calcolo relativo alle regole di origine adatto alle PMI che, nello 
specifico, dovrebbe consentire loro di utilizzare le preferenze disponibili nell'ambito 
degli accordi esistenti al fine di aumentare il tasso di utilizzo delle preferenze; osserva 
che occorre migliorare l'accesso delle PMI agli strumenti di finanziamento esterno 
attraverso una regolamentazione meno complessa e più agevole, che possa facilitare un 
utilizzo più flessibile dei fondi disponibili e, nel contempo, aiutare le PMI ad acquisire 
esperienza internazionale; sottolinea la necessità di migliorare il livello di informazione 
e consapevolezza delle PMI circa gli strumenti esistenti, in particolare a livello 
nazionale;

11. raccomanda la creazione di meccanismi di sorveglianza e valutazione solidi e coerenti, 
compresi quelli necessari per soddisfare gli obblighi in materia di commercio e sviluppo 
sostenibile, all'interno della futura architettura degli strumenti finanziari, al fine di 
migliorare la rendicontabilità, la trasparenza e il controllo democratico da parte del 
Parlamento e provvedere a una migliore individuazione degli obiettivi di spesa; chiede 
che siano assicurate risorse di bilancio più elevate e sufficienti nell'ambito della futura 
architettura degli strumenti finanziari e per il personale che sarà assegnato alla direzione 
generale del commercio della Commissione al fine di svolgere il numero crescente di 
compiti, per monitorare l'attuazione degli accordi commerciali e l'utilizzo di strumenti 
di difesa commerciale, in particolare per difendere e promuovere il multilateralismo 
nello sviluppo di norme e regolamenti commerciali globali, per la riforma dell'OMC e 
una migliore integrazione della politica commerciale e della regolamentazione nel 
quadro del sistema delle Nazioni Unite; chiede un sostegno supplementare da parte 
dell'Unione alla dimensione parlamentare dell'OMC, compreso un maggiore sostegno in 
termini finanziari e di personale a favore del segretariato competente; sottolinea 
l'importanza di fornire risorse finanziarie adeguate per consentire un monitoraggio 
periodico ed efficiente degli obblighi derivanti dai capitoli relativi al commercio e allo 
sviluppo sostenibile da parte di organizzazioni internazionali quali le missioni 
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dell'Organizzazione internazionale del lavoro, nonché per quanto concerne l'attività di 
sorveglianza e accertamento dei fatti da parte di altre organizzazioni delle Nazioni 
Unite;

12. invita la Commissione a destinare fondi sufficienti tramite gli strumenti di 
finanziamento esterno a favore della cooperazione e dell'assistenza tecnica ai paesi terzi, 
segnatamente ai paesi in via di sviluppo, per le misure di accompagnamento necessarie 
alla normativa in materia di scambi commerciali, quali il regolamento che stabilisce 
obblighi di dovuta diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori 
dell'Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone 
di conflitto e ad alto rischio, il processo di Kimberley, l'iniziativa faro della 
Commissione nel settore dell'abbigliamento e iniziative analoghe e il patto mondiale 
delle Nazioni Unite;

13. ritiene che il Fondo europeo di garanzia per le azioni esterne rappresenti un meccanismo 
efficiente ed efficace per far fronte ai rischi relativi alle operazioni di prestito 
dell'Unione nei paesi terzi; sollecita una maggiore erogazione di prestiti a sostegno delle 
PMI e lo sviluppo di infrastrutture sociali ed economiche nelle regioni maggiormente 
interessate dalla crisi migratoria e dei rifugiati;

14. sottolinea che il sostegno all'agevolazione degli scambi commerciali nei paesi partner 
deve rimanere un compito significativo nell'ambito del QFP e raccomanda nel contempo 
di prestare maggiore attenzione alla riduzione dei tempi di commercializzazione sui 
mercati locali e regionali, rafforzando il sostegno alle strutture di stoccaggio dei prodotti 
ittici e agricoli e aumentando gli incentivi a favore di scambi commerciali equi ed etici 
con l'Unione.
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